
COMUNE DI COMO
DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  61 di Registro

SEDUTA PUBBLICA DI 1^ CONVOCAZIONE DEL 4 Dicembre 2017
PRESIDENTE: DOTT.SSA ANNA VERONELLI
SEGRETARIO GENERALE: DOTT. ANDREA FIORELLA

Sono presenti al momento della votazione:

Presenti Assenti Presenti Assenti

DOTT. MARIO LANDRISCINA - 
SINDACO

si   = =

AJANI GIAMPIERO si   MAESANI PATRIZIA si   

ALEOTTI FABIO si   MAGATTI BRUNO   si

ANZALDO FULVIO si   MANTOVANI ADA si   

BIONDI LUCA si   MARTINELLI PAOLO si   

BONDURI ALESSANDRA   si MASPERO ELENA si   

BORGHI CLAUDIO   si MINGHETTI BARBARA si   

BRENNA FRANCESCO si   MOLTENI ALESSANDRO si   

CANOVA ELENA   si NESSI VITTORIO si   

CANTALUPPI LORENZO si   NOSEDA IVAN si   

CENETIEMPO ENRICO si   PATERA ANTONELLA si   

DE SANTIS SERGIO si   RAPINESE ALESSANDRO si   

DEL PRETE SABRINA si   TRAGLIO MAURIZIO   si

FANETTI STEFANO si   TUFANO ANTONIO si   

FERRETTI MATTEO si   VALERI ANDREA si   

GERVASONI DAVIDE si   VERONELLI ANNA si   

GUARISCO GABRIELE si   TOTALE 28 5

LISSI PATRIZIA si   = =

OGGETTO: MOZIONE  DEL  CONS.  ANZALDO  INERENTE  MISURE  VOLTE  AD 
ARGINARE I FENOMENI DI MENDICITA’ E BIVACCO INVASIVI.  



IL CONSIGLIO COMUNALE DI COMO, con voti favorevoli n. 25 e nessuno contrario, espressi 

nei modi di legge, su n. 28 presenti di cui n. 25 votanti e n. 3 astenuti (Aleotti, Sindaco Landriscina 

e Lissi), approva la seguente mozione, come emendata:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

- cittadini, turisti ed esercenti attività commerciali lamentano comportamenti insistenti di soggetti 

che richiedono denaro in prossimità di luoghi di culto, monumenti, piazze, strade cittadine, strutture 

sanitarie ed esercizi commerciali;

- alcuni soggetti richiedenti denaro permangono intere giornate sdraiati sotto i portici, lungo le vie 

cittadine, in prossimità dei luoghi di culto e degli edifici pubblici, mentre altri pongono in essere 

comportamenti insistenti di richiesta di denaro a cittadini e turisti che vengono spesso assillati dalle 

richieste e seguiti su strade e piazze;

- il rifiuto ad elargire denaro dà a volte luogo a comportamenti aggressivi da parte dei questuanti, 

creando situazioni di tensione a danno dell’ordine pubblico e della sicurezza delle persone;

- spesso persone invalide vengono accompagnate in prossimità dei luoghi suddetti per mendicare e 

poi essere riprese dopo ore di stazionamento;

- si constatano anche comportamenti che turbano seriamente il libero utilizzo degli spazi pubblici e 

dei giardini con il bivacco molesto attuato da soggetti che consumano bevande alcoliche, anche 

all’esterno di esercizi pubblici e commerciali, espletando i propri bisogni fisiologici a cielo aperto, 

con grave pregiudizio per il decoro e la vivibilità urbana;

- il fenomeno della mendicità, oltre che indecoroso per una Città che accoglie numerosi turisti, non 

è  sporadico e  si  sostanzia  in  condotte  reiterate  e organizzate  che generano anche considerevoli 

proventi;

- i fenomeni sopra descritti sono in costante aumento e necessitano di essere arginati anche per 

evitare conseguenze negative per la sicurezza urbana e l’incolumità pubblica connesse al rischio che 

si  verifichino situazioni di  conflitto con i  cittadini,  nonché legate  allo  sfruttamento di  minori  e 

disabili;

-  è  onere del  Sindaco tutelare  il  decoro civico,  l’ordine pubblico,  il  corretto  utilizzo  del  suolo 

pubblico ed il regolare e pacifico godimento dei beni pubblici da parte della comunità;

- gli interventi recentemente effettuati dalle Forse dell’ordine mediante controlli a fini dissuasivi 

non hanno ottenuto particolari effetti risolutivi, difettando allo stato uno strumento ordinatorio e 

giuridico;

- l’art. 50, comma 5, del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267, nel testo modificato dall’art. 8, comma 1, del 

D.L. 20/2/2017, n. 14, convertito in legge con modificazioni dalla L. 18 aprile 2017 n. 48 (c.d. 



Decreto Minniti), in tema di “Disposizioni urgenti per la sicurezza della città”, consente al Sindaco 

di adottare ordinanze contingibili e urgenti “quale rappresentante della comunità locale, in relazione 

all’urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria o degrado del territorio 

o di pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di 

tutela della tranquillità e del riposo dei residenti, anche intervenendo in materia di orari di vendita, 

anche per asporto, e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche”;

- l’art. 4 del summenzionato D. L. n. 14/17 stabilisce che “si intende per sicurezza urbana il bene 

pubblico che afferisce alla vivibilità e al decoro della città”;

- gli artt. 9 e 10 del medesimo D.L. prevedono anche il c.d. Daspo Urbano;

- per regolare in modo stabile la materia in questione sarà comunque necessaria l’adozione di un 

apposito regolamento comunale e/o l’integrazione di quello di Polizia Urbana esistente;

- il Signor Sindaco ha dichiarato due mesi fa alla Stampa l’imminente emanazione di un’ordinanza 

volta  a  reprimere  il  fenomeno  dell’“accattonaggio”,  ma  non  è  ancora  stato  adottato  alcun 

provvedimento in merito;

Ciò premesso: 

IMPEGNA IL SINDACO

In conformità a quanto previsto dal D.L. 20/2/2017 n. 14, convertito in legge con modificazioni 

dalla  Legge  18  aprile  2017,  n.  48,  e  nel  rispetto  delle  altre  disposizioni  di  legge,  ad  adottare 

un’ordinanza, con decorrenza immediata e cessando ogni effetto dopo 120 giorni dalla sua entrata 

in vigore, che stabilisca:

a) il divieto di mendicare e porre in essere qualsiasi forma di accattonaggio su aree specificamente 

individuate;

b) il divieto su tutto il territorio comunale di bivaccare negli spazi pubblici, nei giardini, all’esterno 

di  esercizi  pubblici  e commerciali  e di  porre in essere comportamenti  lesivi  del decoro e della 

vivibilità urbana quali la consumazione di bevande alcoliche, l’espletamento di bisogni fisiologici a 

cielo aperto,  l’occupazione del  suolo  pubblico,  l’intralcio  per  il  libero  transito  e  la  molestia  ai 

cittadini;

c) sanzioni amministrative a carico dei trasgressori;

d) fatte salve le ulteriori sanzioni depenalizzate previste per dette violazioni rispettivamente dal 

Codice penale, dal D. Lgs.  31/3/1998 n. 114 ed ex art. 7, comma 15 bis, del D. Lgs. n. 285 del 

30/4/1982, oltre al rispetto delle altre previsioni di legge.

IMPEGNA  ALTRESÌ  IL SINDACO E LA GIUNTA



Ad adottare e/o a presentare al Consiglio Comunale per la sua deliberazione, durante il periodo di  

vigenza della suddetta ordinanza, i provvedimenti necessari a regolare in modo stabile la materia in 

questione. Prevedere eventualmente l’ordine di allontanamento anche nelle aree pertinenziali dei 

pubblici  esercizi  ed in  quelle  ove avvengono violazioni  in  materia  di  stato di  ubriachezza,  atti 

contrari alla pubblica decenza, commercio abusivo, attività di parcheggiatore o guardia macchine 

abusivo, nonché di mendicità.

IMPEGNA INOLTRE IL SINDACO E LA GIUNTA

Ad assumere – in conformità a quanto previsto dal D. L. n. 14 del 20/2/2017 coordinato con la 

legge di conversione n. 48 del 18 aprile 2017 recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza 

della città” – provvedimenti e misure per la sicurezza urbana quali:

1°) La sottoscrizione di patti per la sicurezza urbana (tra Prefetto e Sindaco) previsti dall’art. 5 del  

D.L. 20 febbraio 2017, n. 14 diretti al perseguimento dei seguenti obiettivi:

-  prevenzione  e  contrasto  dei  fenomeni  di  criminalità  diffusa  e  predatoria,  attraverso  servizi  e 

interventi  di  prossimità,  in  particolare  a  vantaggio  delle  zone  maggiormente  interessante  da 

fenomeni di degrado, anche coinvolgendo, mediante appositi accordi, le reti territoriali di volontari 

per la tutela e la salvaguardia dell’arredo urbano, delle aree verdi e dei parchi cittadini e favorendo 

l’impiego delle forze di polizia per far fronte ad esigenze straordinarie di controllo del territorio, 

nonché attraverso l’installazione di sistemi di videosorveglianza;

- promozione e tutela della legalità, anche mediante mirate iniziative di dissuasione di ogni forma di 

condotta  illecita,  quali  l’occupazione  arbitraria  di  immobili  e  lo  smercio  di  beni  contraffatti  o 

falsificati, nonché la prevenzione di altri fenomeni che comunque comportino turbativa del libero 

utilizzo degli spazi pubblici;

- promozione dell’inclusione, della solidarietà sociale mediante azioni e progetti per l’eliminazione 

di fattori di marginalità, anche valorizzando la collaborazione con enti e associazioni operanti nel 

privato  sociale,  in  coerenza  con  le  finalità  del  Piano  nazionale  per  la  lotta  alla  povertà  e 

all’esclusione sociale;

2°) La promozione di ulteriori strumenti e obiettivi, come previsti dall’art. 7 del D.L. 20/2/2017 n. 

14,  per  l’attuazione  di  iniziative  congiunte  con  enti  pubblici  e/o  soggetti  privati  volti  ad 

incrementare i servizi di controllo del territorio;

3°) La installazione di sistemi di videosorveglianza usufruendo delle agevolazioni concesse agli enti 

locali in termini di spesa secondo quanto previsto dall’art. 5, comma 2 ter, del citato D.L. n. 14 del 

20/2/2017;

4°) La valutazione della facoltà prevista dall’art. 7 del D.L. n. 14 del 2017 in tema di assunzione a 

tempo indeterminato di personale della polizia locale;



IMPEGNA  ALTRESÌ  IL SINDACO E LA GIUNTA

Ad adottare e/o presentare al Consiglio comunale per la sua deliberazione, ove ritenuto necessario, i 

provvedimenti necessari a regolare la materia in questione. 



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE LA PRESIDENTE

DOTT. ANDREA FIORELLA DOTT.SSA ANNA VERONELLI


